
Dai libri per ragazzi
ai cartoni animati della BBC

Leon Garfield è nato a Brighton

(RegnoUnito) nel 1921 emorto a

Londranel 1996.Scrittoreperragazzie

importante sceneggiatore, ha pubbli-

cato numerosi romanzi di avventura e

diriscritture,hascrittovariesceneggia-

ture fra cui un’importante serie di car-

tonianimati trattidaidrammidiShake-

speare per la BBC. In Italia oltre ai due

volumidelle «Storie di William Shake-

speare» è uscito, sempre per Nuove

Edizioni Romane, il volume di miti «Il

romanzo degli dèi greci» (344 pagine,

14euro). Leuniche riscritturedi Shake-

speare pubblicate in Italia oltre ai libri

di Garfield sono i racconti scritti da

Charles eMary Lamb alla fine del ‘700

maunpo’ datata: Fabbri hapubblicato

unabell’edizionedialcunidiquesti rac-

conti con le splendide illustrazioni di

Joëlle Jolivet (184 pagine, 18 euro).

Tornando a noi, è per questo che
Dante e Shakespeare possono esse-
re considerati al contempo i più
grandi scrittori dei i tempi moder-
ni: perché fondano la loro letteratu-
ra su basi decisamente opposte.

IL RACCONTO

Tutto ciò per arrivare a dire che la
poesia (e la scrittura) di Shakespea-
re si fonda (al contrario di quella di
Dante) sulla trama. C’è un raccon-
to, che poi Shakespeare rende altis-
simo, sublime, immortale, archeti-
pico: ma tutto nasce da una trama
e dei personaggi (in Dante tutto na-
sce da un’immagine poetica e una
riflessione filosofica). Shakespea-
re, difatti, ha lavorato su trame già
esistenti (precedenti drammi, leg-
gende, vicende storiche) e le ha re-
se archetipiche: cioè dei sistemi
narrativi praticamente perfetti.
Qualsiasi trama moderna può esse-
re fatta risalire, nei termini princi-
pali, a Shakespeare. In questo sen-
so, come per i miti, i suoi drammi si

prestano particolarmente bene a
delle riscritture. Certo ci vuole co-
raggio, ma la trama di Romeo e Giu-
lietta, (così come quella di Re Lear
o quella di Amleto) ha una tale for-
za che le permette di essere sottrat-
ta ai versi di Shakespeare (e alla
rappresentazione teatrale) e di so-
pravviverle: non perché il valore
dell’opera sia nella trama, ma per-
ché si fonda su questa; quindi sa-
pendolo fare, riscrivendo quella
trama, la poesia che ci aveva messo
Shakespeare continua ad essere
evocata.

Ma bisogna saperlo fare, occorre
essere dei grandi scrittori.

PER LE SCUOLE

Ecco: un discorso così lungo (e ac-
cademico) per dire una cosa molto
semplice: Leon Garfield è la più
grande e riuscita riscrittura di
Shakespeare di cui attualmente si
possa disporre. Appena ristampati
in due bellissimi volumi da Nuove
Edizioni Romane, Le storie di Wil-

liam Shakespeare, scritte da Gar-
field e illustrate da Cecco Mari-
niello (18 euro, per 344 pagine
ognuno dei due volumi) sono
due gioielli. Non si tratta, come
sempre nelle grandi riscritture di
un succedaneo, un breviario o il
riassunto: si tratta della creazio-
ne in una diversa forma, dell’evo-
cazione di una poesia sublime.
Ed anche evocarla attraverso un
nuovo racconto, la poesia, è un
fatto importante, essenziale, pre-
zioso.

(Sarebbe da dire che questi vo-
lumi andrebbero adottati nelle
scuole: che la formazione psicolo-
gica e morale dei nostri ragazzi
dovrebbe passare anche per que-
sti racconti: ma mi sembrano tem-
pi piuttosto complicati per la
scuola italiana, il ministro ha que-
stioni più importanti su cui riflet-
tere, la poesia non sembra essere
fra i principali dei nostri proble-
mi... buffo, perché di suo in gene-
re offre illuminanti soluzioni).❖

P
Al parco degli Scipioni di Roma spettacoli, giochi e laboratori pei bambini fino al 18

luglio.Oggi si giocacon lapopart: «E sedipingessimoun fumetto?» I bambini imparanoa
narrare il quotidiano utilizzando il linguaggio del fumetto. A seguire «Le voci dell’Africa»,
laboratorio di danze e fiabe della tradizione africana (conClovis Nzouakeu).
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